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(>()0 MACCHINE TESSILI SEPOLTE NEL CROLLO DEL TETTO 

L'Intiero reparto di un cotonifìcio 
distrutto dal peso della neve a Pordenone 

Miliardi di danni - "500 operaie scampano casualmente alla sciagura - Un me­
tro ci acqua nel basso Polesine - Sempre drammatica la situazione nel Cremonese 

L a s i tuaz ione de terminata 
n e l N o r d d a l l e abbondant i n e ­
v i c a t e di quest i g iorni si pre ­
s e n t a v a ieri parz ia lmente m i ­
g l i o r a t a : : n a lcune zone la 
c a d u t a de l la n e v e è infatt i 
c e s s a t a e t ende a d iminu ire 
di in tens i tà , in altre cont inua 
n e l l a s tessa misura dei giorni 
scors i . 

U n a sciagur.i di r i l evant i 
Proporz ioni si è ver i f icata a 
P o r d e n o n e . P e r il no.so del la 
n e v e che si orn accumula ta , 
è cro l la to il te t to del c a p a n ­
n o n e de l la tess i tura di Rorai 
G r a n d e , de l Cotoni f ic io V e ­
n e z i a n o . Il macch inar io de l l o 
s t a b i l i m e n t o , che era c o n s i ­
d e r a t o una de l l e migl ior i t e s ­
s i t u r e d'Ital ia, è andato in 
p a r t e d i s trut to , I danni a m ­
m o n t a n o ad a lcuni mi l iardi di 
l ire . L e 360 opera ie del la 
fabbrica r e s t e r a n n o pr ive di 
l a v o r o , f inché non si p o t r a n -

k 

I paesi di S a s s e l l o e P o n z o n e 
sono isolati . 

A Tor ino non era caduta 
tanta n e v e da 50 anni a q u e ­
sta parte. La n e v e ha rag­
g i u n t o in città gli 80 c e n t i ­
metr i e in col l ina ha superato 
il m e t r o . 

S o l o ne l la tarda mat t inata 
di ieri il traffico è r ipreso 
l e n t a m e n t e sulla Via Emil ia . 
I tratti del la grande arteria 
che da Piacenza si d i ramano 
v e r s o Mi lano e verso V o g h e ­
ra. h a n n o v is to per oltre 48 
ore circa, mi l l e automezzi , in 
m a s s i m a parte pesanti a u t o ­
carri , b loccat i sul la strada o 
ai margini di essa dopo che 
e r a n o j sc i t i dal l 'asfa l to . 

Cent ina ia di autist i hanno 
trascorso !a seconda notte 
chiusi ne l le cab ine di guida, 
t enendo il motore acceso per 
m e g l i o res i s tere al r igore d e l ­
la temperatura e per impedire 

di s g o m b -:o della neve . U n ­
dici di ess i r iusc ivano a por­
si in s i l v o '.orrendo v e l o c e ­
mente in un our.to riparato. 
Purtroppo f i l o di essi , C l e ­
mente Fi l ionin . non riusciva 
a fare in tempo e r imaneva 
travolto. Non si sa se la sua 
salma sia rimasta sulla s tra­
da o sia stata trascinata nel 
burrone •sotto'-tante. 

Nel Bviizarrie. moment i 
drammatic i hanno v issuto i 
viaggiatori d; una vent ina di 
automobi l i "imaste bloccate al 
confine cor : Austria , fra V e r ­
sifico e San Candido, da una 
vio lent iss ima bufera di n e v e . 
scatenataci ai passo di Prato 
alla Dr.iva. Le autovet ture , 
che s tavano ner essere sepol ­
te dalla neve , sono state li 
be ia te dopo un paio di ore da 
potenti spazzaneve giunti da 
a m b e d u e le part ; del confine. 

In provincia di Parma, a 

paes ino v ic ino , di recarsi a 
Piacenza per dare alla !ucv 
un b imbo . 

Il l i e to e v e n t o , infatti . 
a v v e n u t o e s a t t a m e n t e 'Ji<>i-i 
minut i dopo che ij treno e 
entrato in s taz ione. 

Comincia lo slrutiameoto 
del petrolio siciliano? 

PALERMO, ti. - Un quoti­
diano palermitano ilei pome­
riggio pubblica quest'oggi la 
notizia secondo la linaio la 
Gulf-Oil Company, in buse ai 
risultati delle analisi ilei mate­
riale reperito a circa duemila 
metri di profondità in contra­
da rendente , alla periferia di 
Ragusa, sarebbe venuta nella 
determinazione di mettere a 
sfruttamento industriale questo 
primo strato. La Sicilia avreb­
be cosi il suo primo pozzo pe­
trolifero. La sonda finora im­
piegata nelle trivellazioni del 
primo pozzo sarebbe utilizzata 
in una località limitrofa dove 
alla profondità di tremila me­
tri sarebbe s'alo individuato 
un più ricco giacimento. 

Un compagno di Livorno 
tra i vincitori oriolo,, 

// vecchio militante, attualmente pensionato, con­
tribuirà alla costruzione di una sezione del P.C.l. 

La voce dei lettori 

L I V O R N O , ' B. ' — Questa 
.-ett imana in Toscana è s tato 
real izzato un so lo 13 al Toto ­
calc io . Il for tunato v i n c i t o ­
re toscano, che intascherà la 
bel la s o m m e t t a di 6 mil ioni e 
500 mi la lire, è il pens ionato 
Ters i l i o Luzzi di anni 59, a-
b i tante ne l popolare r ione di 
H- Iacopo in Via Corsica 3 . 

Il v inc i tore , vecch io an t i fa ­
scista e mi l i tante del PCI, è 
a t t u a l m e n t e pens ionato e s ­
s e n d o s tato l icenziato lo scor­
do a n n o dal Cant iere A n s a l d o 
di L i v o r n o in segu i to a certi 
ii r i d i m e n s i o n a m e n t i » da ef­
fet tuare ne l la fabbrica. 

11 n e o - m i l i o n a r i o , appena 
appresa la not iz ia de l la v i n -

ita de l la c o n s i d e r e v o l e s o m ­
ma, ha d ich iara to ai g iorna l i ­
sti che si e r a n o recati a in ter ­
v is tar lo che darà il s u o c o n ­
tr ibuto f inanziario alla cos tru ­
z ione de l la n u o v a Sez ione de l 
PCI di S. Iacopo di cui s o n o 
già iniziati i lavori . 

A d u n a nostra domanda 
per q u a n t o conta di lare in 
futuro , il nostro c o m p a g n o 
Ters i l io ci ha risposto: «S i s t e ­
m e r ò innanz i tu t to le mie fi­
g l ie e i loro marit i , farò una 
bella B e f a n a ai mie i nipot i 
mi c o m p r e r ò 1; 

lana e per il resto p e n s o a i 
trascorrere ' in tranqui l l i tà 
quest i mie i ult imi anni di 
vita ». 

Fu delitto 
e non disgrazia 

E N N A , 6. — Una perizia n e ­
croscopica ha r ive la to un d e ­
litto che si era tentato di far 
apparire c o m e una disgrazia 
venator ia . 

Il 31 d i cembre scorso tale 
Sa lva tore Trapani riferì che 
un suo a m i c o la guardia car ­
ceraria Sa lva tore D e Luca di 
44 anni , era r imasto ucc iso in 
un inc idente di caccia . Il D e 
Luca si sarebbe lasc iato s fug ­
gire di m a n o una pietra con 
la quale vo leva ch iudere la 
tana di un conig l io ; la p i e ­
tra cadendo avrebbe urtato il 
fuci le de l cacciatore f a c e n d o ­
ne part ire un co lpo che a v e ­
va c o l o n o il De Luca al basso 
ventre causandone la morte 
immediata . 

Questa la te.->i del Trapani , 
s e n o n c h è l 'esame necroscop i ­
co ha stabi l i to ora che tre c o l ­
pi di arma da fuoco, e non 
uno, a v e v a n o de terminato la 
morte del De Luca, il che e -
sc lude la ipotesi del la d i sgra ­

f i a - S o n o state fermate a lcune 
materassa di persone tra cui il Trapani . 

11 crollo del prezzo dell'oro 
è stato provocato dall'URSS? 

ito meno come comunisti, a nu­
che cosa c'è no' che segnalassimo la notili-) 

di zero tielteliUe nostre massaie, qualora vo-
notizte iull'ar-, lessero approfittare dell'occasiJin 
rivo di in gin ti 
quantitativi di 
oro dall'URSS 
nell'Europa oc-

ed acquistare, al modico 
di settecentotrentamila lire al 
chilo (il prezzo di una automo­
bile utilitaria), un po' d'oro, ni-

additale, e ««(vece delle solite patate. 
711.1/ misura e I bravi « orfani indipendenti 
ij.irio quel che'Ai informa/ione . hanno utilizza-

scrivono certi giornali sulle cu»-ita la notizia dell'arrivi k-l'oio 
se e sulle conseguenze <Ll / t - ( di Mosca per dedurre che il po-
nomeno? 

Attilio Ma/zci, Pistoia 

Cinque, dieci, venti, secondo 
alcuni addirittura quaranta ton­
nellate di oro sovietico, con tan­
to di falce e martello incisi Nul­
le verghe, sono arrivate nell'hu-
ropa occidentale, secondo noti­
zie che continuano a rimbalzare 
da un'agenzia all'altra. 

Niente A.\ fare, neppure que­
sta volta, per quei comunisti oc­
cidentali the, secondo c e r t a 
stampa, si nutrirebbero d'oro so­
vietico da quando sono nati: 
òro sovietico è finito nelle cas­

seforti delle banche dei Paesi I 
occidentali, Londra, Aniste.dam, 
Parigi e Zurigo. Apparenti-mcn-
te, dunque, la co>a non ci inte­
resserebbe come italiani, e tan-

TOKINO — Si spruzzano d'acqua j vetri delle vetture tramviaric per pulirli dalla neve. Ieri. 
ne l l e vie del la città, la neve aveva raggiunto l'altezza di 80 centimetri, fenomeno che non si 

verificava da 50 anni 

n o recuperare i u'00 telai r i ­
m a s t i sepol t i dal la n e v e . 

I l d i sas tro solo per una 
c o m b i n a z i o n e , non ha p r o v o ­
c a t o v i t t i m e u m a n e . Le o p e ­
r a i e , infatt i , a v e v a n o chies to 
di t e r m i n a r e il l avoro mezza 
ora nr ima del l 'orario n o r m a ­
l e , data la di f f icol tà d i r a g ­
g i u n g e r e le loro c a s e a t t r a ­
v e r s o le s trade os trui te d a l ­
la n e v e . Il cro l lo SÌ è ver i f i ­
ca to a l l e 16,20, all 'ora c ioè 
in cui le lavoratr ic i n o r m a l ­
m e n t e c o m i n c i a n o a lasc iare 
la fabbrica. 

D r a m m a t i c a è tut tora la s i ­
tuaz ione ne l C r e m o n e s e . L u n ­
g h e c o l o n n e di automezz i s o ­
n o immobi l i zzat i e s e m i s e ­
po l t i dal la n e v e su l le s trade 
c h e c o n d u c o n o a C r e m o n a . 
D a mol t i autocarri è s tato 
s car i ca to il b e s t i a m e a f f a m a ­
to e ass iderato , m a n u m e r o ­
si capi s o n o decedut i . 

In città scarsegg ia s e m p r e 
il la t te ; quas i in trovabi l i s o ­
n o l e v e r d u r e . 

In m o l t e local i tà de l la P r o ­
v i n c i a . p e r l 'assoluta i m p r a ­
t icabi l i tà d e l l e s trade non 
s o n o a n c o r a p o t u t e usc i re le 
a u t o - l e t t i g h e . GÌ* a m m a l a t i 
g r a v i v e n g o n o trasportat i con 
i pili s trani mezzi di for tu ­
n a . A n c h e ì funeral i sono s o ­
spes i . A mezzog iorno di ieri 
c o n t i n u a v a a n e v i c a r e , e la 
c i t tà è s e m p r e coperta da u n 
m e t r o di n e v e -

N e ! P i a c e n t i n o la n e v e c o n ­
t i n u a v a ieri a cadere . 

A n c h e - in P i e m o n t e m o l ­
ti centr i r e s tano ancora i s o ­
lati e m o l t e s trade b loccate . 
A l tr i v e n t i c en t imetr i di n e ­
v e s o n o cadut i ieri n o t t e ad 
As t i . U n a co l tre b ianca , s p e s ­
sa o t tanta c e n t i m e t r i , r icopre 
la città. C o m p l e t a m e n t e b l o c ­
cati da l la n e v e s o n o j paes i 
de l la p r o v i n c i a serv i t i da 
autocorr iere . 

che il radiatore si spaccasse . 
A Venez ia e in tutta la r e ­

g ione veneta la n e v e ha c e s ­
sato di cadere e il t e m p o si 
va r i s tabi lendo. N e l basso P o ­
les ine , però , nel l ' i so la C a m e ­
rini e a Fort i Pe l l e s tr ina e 
B o n e l l i , si è verificata u n ' e n ­
n e s i m a mareggiata che ha a l ­
laga to la zona per o l tre un 
m e t r o di altezza. Circa d u e ­
c e n t o persone s o n o state s fo l ­
la te a Scardovar i e a C a ' 
T i e p o l o . 

N e l l ' U d i n e s e , una frana m i ­
sta a terriccio è caduta dal 
m o n t e Porgait in un posto , fra 
Ci lo e Ca^o, d o v e dodici u o ­
m i n i e r a n o intent i ai lavori 

Sant 'Andrea di Busse to . a 
causa de l l 'eccez ionale n e v i c a ­
la, il pane e «.tate trasportato 
con un carro da morto , u n i ­
co veicolo provvis to di ca tene . 
La n e v e ha cont inuato a c a ­
dere ieri su tutta la p r o v i n ­
cia di Modena . I treni de l le 
ferrovie secondar ie portano 
fortissimi ritardi e in città i 
servizi f i loviari sono del tutto 
sospesi . 

Un treno d ire t t i s s imo uro -
ven iente da L i v o r n o è s l a to 
fermato ieri a l le ore IP. da 
un canton iere del casel lo IH 
sulla l inea di P iacenza per 
consent ire ad una donna 

Nuovi elementi sui rapporti 
tra Magliano e i contrabbandieri 

Alcuni fermi operati a Eboli e Battipaglia dai CC. - A tmosfera di preoccupazione nella zona - Lo scomparso 
ebbe rapporti di affari con il sindaco di Battipaglia, Rugo - Interrogati i familiari dell'amante del possidente 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

S A L E R N O , ò\ — A dicias­
sette giorni di distanza dalla 
misteriosa scomparsa di Pa­
squale Magliano, avvenuta 
nella mattinata del 20 d i c e m ­
bre scorso , le indagini c o n ­
clone dalla pol iz ia rincora ÌIOH 
sono venute a capo di cle­
menti che possano cost i tuire 
un indizio .sicuro e ini filo 
conduttore. Anzi oggi le inda­
gini hanno segnato una b a t t u ­
to d'arresto a causa del tem­
po. Tutta la stampa, come è 
noto, si è occupata della stra­
na incenda co» evidente in­
teresse, e c iò è sp iegabi l e n o » 
solo perchè essa ha destato 
impress ione e preoccupazioni 
in tutta l'opinione pubblica, 
i» part ico lare nei centri di 
Campagna, comune di resi­
denza del Magliano, di Eboli 
e di Battipaglia, ma anche 
perchè il «caso AZaoliauo », 
ormai, non appare pili un 

bloccata dal la n e v e in u n Satto isolato, dopo que l lo e ia 

moroso de l .sindaco di But t i -
pag l ia , Lorenzo Rugo, scom­
parso in circostanze ÌIOV meno 
misteriose la notte del 20 
gennaio del 1953. Anzi è al­
trettanto noto, come la vi­
cenda del Magliano sia stata 
messa in relazione con quel­
la del Rago per il modo qua­
si identico in cui sono anda­
te le cose. Tuttavia, a nostro 
avviso è bene precisare su­
bito che tra la persona del 
Rago e quella del Mugliano 
non possono essere stabil ire 
identità di vita e di abitudi­
ni. Il Rago era un ricco in­
dustriale interessato ad m i a 
.scric mol tep l i ce d i af /ar i 
mentre il Magliano è un pic­
colo proprietario di terra 
(non tanto facoltoso, quanto 
taluni l i m i n o detto), che svol­
geva una saltuaria affinità di 
mediatore e di commerciante 
di bestia me . 

Tuttavia una re laz ione fra 
le due vicende esiste e ri­
guarda la maniera in cui sia 

L'unità delle forze democratiche 
per il potenziamento della scuola nazionale 

La conferenza indetta dalla C.G.T.L.'per lo sviluppo della Scuola «li Stato rea­
lizza la risoluzione approvata a Vienna dal 3° Congresso sindacale mondiale 

Il Congresso de l la S c u o l a , 
conc lusos i d u e g iorni fa a 
Roma, ra.opresenta senza d u b ­
b i o una tappa impor tante n e l ­
la lotta per la sa lvaguardia e 
Io s v i l u p p o de l la S c u o l a p u b ­
blica i ta l iana. La s tessa c o m ­
pos iz ione de l Comi ta to di p r e ­
s idenza , che c o m p r e n d e u o m i ­
ni di varia i sp iraz ione ideale 
c o m e Marches i e B inn i , Cod i -
gnoln e P e p e , d imos tra che le 
corrent i ant i fasc i s te e d e m o ­
crat iche de l la S c u o l a e de l la 
cul tura i tal iana si s o n o t r o v a ­
te u n i t e s ia n e l g iud iz io sul la 
opera ant inaz iona le e retriva 
de i c ler ical i , s ia ne l l 'anal i s i 
del la grav i tà de l la s i tuaz ione 

Kcl C u n e e n s e la n e v e h a | j n cui versa la S c u o l a pubbl i 
r a g g i u n t o 5 l ive l l i p i ù al t i : 90 | C a , sia ne l prospet tare i i n e z -
i-entimetri a C u n e o , 110 a L i - 7\ di az ione futura de l l e forze 

l a i che p e r il p o t e n z i a m e n t o 
d e l l a S c u o l a , a s p e t t o f o n d a ­
m e n t a l e d e l l o S v i l u p p o d e m o ­
cra t i co de l n o s t r o Paese . L 'a-

•none, 230 ne ' v a l l o n e de l 
Ciò-; e 120 al Col le d i T e n d a . 

A d A c q u i la n e v e c o n t i n u a 
a c a d e r e i n i n t e r r o t t a m e n t e da 
70 ore . In città ha g ià r a g ­
g i u n t o i 95 cent imetr i . T u t t e 
l e s trade sono imprat icabi l i . 

di in teresse naz ionale , c o s l i - come in q u e s t o Congresso di 
tuisce u n altro aspet to impor 
tante di ques to Congresso . 
Tutt i i relatori e gl i i n t e r v e ­
nuti h a n n o r ibadito la n e c e s ­
sità di far comprendere c h e 
problemi c o m e la s i s t e m a z i o ­
ne e c o n o m i c a degl i i n s e g n a n ­
ti, la cos truz ione de l l e più di 
70 mi la au le mancant i , la l o t ­
ta v e r a m e n t e efficace contro 
l ' a n a l f a b e t i s m o , l ' a t tuaz ione 
del l 'obbl igo sco las t ico n e l l e 
località c h e sono prive d i 
scuole , la cos t i tuz ione di s c u o ­
le secondar ie ne l maggior n u ­
mero di centri in m o d o che il 
prosegu imento degl i studi n o n 
sia pr iv i leg io de i ceti abbient i , 
la garanzia di una effett iva l i ­
bertà di i n s e g n a m e n t o ne l la 
Scuola pubblica, tutti ques t i 
problemi n o n r iguardano so lo 
gli insegnant i . ma tut to il 
Pae.»e. ne l m o d o più profondo 
e v ivo- La coscienza di a s s o l ­

v e r inser i to tutt i i p r o b l e m i , vere u n c o m o d o di f o n d a m e n -
de l la S c u o l a , s trut tural i e c u i . I t a l e importanza per tutta la 
tural i , in u n a organ ica v i s i o n e ! I t a l i a , mai è risultata chiara 

La campagna dei 30 mila abbonati 
per il XXX anniversario dell'Unità 

Nuovi successi — Gli impegni per 1 I 21 gcumiio 

insegnant i e uomin i dì cul tura 
i tal iani . L a concretezza e or 
ganic i tà d e l l e d i scuss ioni in 
esso a v v e n u t e d imostrano che , 
dinanzi al la co lpevo le indif fe­
renza dei cet i d ir igent i e al 
loro a b b a n d o n o del la Scuo la 
i tal iana n e l l e mani de l l e for ­
ze p i ù re t r ive d e l P a e s e , la 
sa lvezza del la Scuo la r i s iede 
nel la lotta che gl i insegnant i , 
e con es s i tutt i i c i t tadini i t a ­
l iani , sapranno condurre . 

I l Congresso , a p p u n t o con 
ques to , ha r isposto a u n ' e ­
s igenza pro fondamente s e n t i ­
ta ne l P a e s e e ha a v u t o l 'ade­
s ione de l la Mia parte p iù a -
vanzata : i lavoratori i ta l iani . Conferenza 
* I lavorator i i tal iani, ha d e t - C G I L — ri 

a n n u n c i a t o il c o m p a g n o Di 
Vi t tor io al C o n g r e s s o , ind ice 
per l 'anno c o r r e n t e una C o n ­
ferenza naz iona le per lo s v i ­
luppo de l la S c u o l a d i S ta to . 
Questa conferenza real izza 
cosi una r i so luz ione a p p r o v a ­
ta a l l 'unanimità al 3 . C o n g r e s ­
so S indaca le m o n d i a l e , t e n u ­
tosi a V i e n n a n e l l o scorso o t ­
tobre sot to l 'egida de l la F S M , 
in cui »i i n v i t a v a n o i s i n d a ­
cati di tutt i i P a e s i a p r e n ­
dere in iz iat ive c o n c r e t e per 
la difesa d e l l a S c u o l a d i S t a ­
to, l ibera e democra t i ca , per 
l 'e l iminaz ione de l l ' ana l fabe t i -
MUO e il m a s s i m o s v i l u p p o 
del la cul tura popolare . « La 

n a z i o n a l e de l la 
ha de t to poi il 

to il c o m p a g n o Di Vi t tor io ne l c o m p a g n o Di V i t tor io da noi 
portare il sa luto del la C G I L interrogato — dovrà e l a b o r a -
al Congresso , s e g u o n o con v L . r e proposte c o n c r e t e d ire t te 
v o interesse i vostri lavor i e j a d a v v i a r e a so luz ione , in a p -
le in iz iat ive che prendere te p l icaz ione de l la Cos t i tuz ione 
per il po tenz iamento del la repubbl icana , i prob lemi d e i -
Scuola di S t a t o . Questa è la la Scuo la , e porla in grado d 

I l Comitato d"*diziono d«lla 
AMoeiaz ion* « A m i c i » s'è r iu ­
nito pmr esaminar* l 'andamento 
della campagna d'abbonamsnti 
• discuter* il piano di lavoro 
per le manifestazioni del X X X 
d e l l * fondazione dell 'Unità. I l 
Comitato d'edizione prende atto 
dell 'ott imo lavoro svolto dai 
C.P. dal 15 novembre *C ossi 
ed elocia soprattutto i comitati 
già e i ta t i sul giornate e che fi­
gurano pr imi in classifica. 

Per dar* maggiore slancio al 
lavoro degli « Amici » il Comi­
tato d 'edi t ion* indica i l me»* 
di gennaio come il me»* in cui 
gli « A m i c i » dovranno impe­
gnarsi particolarmente per la 
raccolta degli abbonamenti. 

I l Comi ta to d'edizione è cer­
to e h * l ' indioazion* sarà rac­
colta da t u t t i i comitat i pro­
vinciali • da t u t t i gli « A m i c i » 
del l 'Unità • che il m**« di can­
naio v*drà intensificata Tat t i -
vita per il conseguimento dei 
30.000 abbonati per il X X X . 

I l 21 gennaio tu t t i i comu­
nisti festeggieranno l'anniver­
sario della fondazioni» del Par­
t i t o ; l'Associazione « Amici dal­
l 'Un i ta» si impegna non solo 
• raggiungere il milione e mez­
zo di copie per la giornata di 
grande diffusione di domenica 

24 gennaio ma a superare per 
il 21 gennaio il 70 '. dell'obiet­
tivo cezli abbonamenti in tut­
te le Provincie della nostra edi­
zione 

Al lavoro « Amici dell 'Unita » 
perche il mese di gennaio se­
gni un grande successo per la 
nostra Associazione e per il 
giornale di Gramsci e Togl iat t i ! 

IL C O M I T A T O D'EDIZIONE 
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Diamo oggi notizia dei sue 
csssi dei compagni di Napoli 
che hanno raccolto ed inviato 
altri 28 abbonamenti, dei com­
pagni di Roma e provincia che 
ne hanno raccolti altr i 31 , c'è» 
compagni di Taranto che con 
12 abbonamenti inviati in que­
sti giorni si avvicinano di mol 
to all'obiettivo 

Una citazione particolare per 
i compagni della cellula Cam­
po Boario ( R o m a ) : essi si sono 
impegnati a raccogliere 30 ab 

ibonamenti e ne hanno già ver-
iseto l'importo per 18. 

Scuola proprio dei l a v o r a t o ­
ri. è Io s t rumento e s senz ia l e 
di formazione profess ionale : 
gli at tacchi contro la Scuo la 
di S t a t o compiut i dai c lerical i 
sono at tacchi contro l e m a s s e 
popolari i ta l iane e . di c o n s e ­
guenza . contro lo sv i luppo g e ­
nera le del Paese ... E* i n a m ­
miss ib i l e . ha ribadito il c o m ­
pagno Di Vittorio- c h e in u n 

j grande Paese c iv i l e v i s inno 
cent inaia di migl ia ia di b a m ­
bini c h e n o n frequentano il 

'corso e l ementare c o m p l e t o . 
j che gì: insegnant i e : fanc iu l ­
li! s i a n o costrett i , per m a n ­
canza di aule , a rinchiuder.»! 
in e x - s t a l l e , che gli in segnan­
ti v i v a n o in condiz ioni tanto 
precar ie , c h e vi s inno dec ine 
di mig l ia ia di insegnant i d i ­
soccupati ! •< I vostri problemi 
s o n o i problemi dei l avorato ­
ri. del popo lo ital iano. . . e voi 
s a o e i e c h e il Paese non p r o ­
gredisce se non si fa progre ­
d ire la sua base , se n o n v e n ­
g o n o mes«i in condiz ione tu t ­
ti i c i t tadin i , n e s s u n o esc luso , 
di fruire del l ' i s truzione in 
forma comple ta e l ibera ». 
A p p u n t o per q u e s t o profon­
do in teresse de l la c lasse l a ­
voratr ice v e r s o i problemi d e l . 
la Scuo la e il progresso del la 
vita naz ionale , la CGIL, ha 

e l iminare i 'ana l fabet i smo. di 
diffondere la cultura n e l l e 
mas,-e popolar i e d e t e r m i n a r e 
condiz ioni tali c h e a tutti i 
fanciul l i i ta l iani s ia p e r m e s s o . 
senza eccez ione , di o s servare 
l 'obbligo sco las t i co ». « P e r c i ò 
ha c o n d i l o il c o m p a g n o Di 
Vit tor io , h o r i v o l t o l ' invi to a , 
gli m a g n a n t i d i ogni o r d i n e 
e erario e agl i uomin i di c u l ­
tura riunit i in Congres so , d i 
dare il loro contr ibuto e a p ­
poggio alla Conferenza n a z i o ­
nale : i 'oro problemi s o n o i 
problemi di tutt i i c i t tadin i 
i tal iani , e in m o d o part i co la ­
re di tutti i lavoratori ». 

lori ì funerali 
dei morti di Grottaglìe 
TARANTO. 6. — Hanno avu­

to luoco questo p^merisgio a 
Gro:tagIie i funerali del le c in­
que vittimo della sciagura ve -
nf:cata>: ieri matt i la nciio 
stabilimento Motolese-Lazzarn 
Al corteo funebre s ino inter­
venute le autorità provinciali 
e comunali, rappresentanze dei 
sindacati opera e numero.»* 
folla. 

La segreter ia de l la F e d e r a ­
z ione naz iona le dei lavoratori 
edi l i ( F I L E A ) ha inv ia to un 
t e l e g r a m m a di cordog l io e di 
so l idar ie tà al le famig l ie de l l e 
c i n q u e v i t t i m e del la tragica 
sciagura <=u! lavoro di G r o t ­
tagl ìe ( T a r a n t o ) . 

Rago che Magliano sarebbe­
ro stati « fnffi fuori ». Si trat -
ta forse di una stessa banda 
di <c spi'ctrili.ift >., di gente 
cioè bene esperta nel mestie­
re di far scomparire le per­
sone « moleste ». 

Senso di paura 
Allo stato attuale delle co­

se tutto però è ancora avvol­
to nel più fitto e impenetra­
bile mistero <• non solo per­
chè tutti ne parlano, ma nes­
suno « d i ce niente >». ma an­
che perchè quel l i che c o n d u ­
cono le indagini pare si s i a ­
no imposto il più assoluto ri­
serbo, che, se per opportuni­
tà di azione potrebbe essere 
giustificato, contribuisce tut­
tavia a rendere ancora più 
pesante l'atmosfera, a crea­
re impressioni e preoccupa­
zioni ancora più vive. 

La gente, non « pnrin », a b ­
biamo detto; e non si com­
prenderebbero facilmente le 
ragioni di ques to s i lenzio , s e 
non si ricostruissero un poco 
la situazione e l'atmosfera 
createsi a Campagna e n e i 
comuni r ic in i in quest i 
giorni. 

C'è un po' ovunque diffu­
so un sentimento di paura, dì 
preoccupazione- evidente c h e 
imped i sce a molti perfino di 
coninie i i fare so l tan to l'acca­
duto; di ciò ci siamo resi c o n ­
to nell'autobus, mentre an­
davamo a Campagna. Vi era 
un mormorio continuo tra i 
viaggiatori e il nome di Pa­
squale Magliano ricorreva 
spesso nei loro discorsi. Ma 
va a chiedere qua lcosa ! L ' u ­
nica risposta è questa: « Qui 
o m i n i non ci sentiamo più 
s icuri / La gente scompare e 
n e s s u n o paga! ». 

L' impofcnrn della pol iz ia 
a ron ire a capo di certe si­
tuazioni, nonostante Io s p i r i ­
to di sacrificio e gli sforzi 
che gli stessi agenti compio­
no nel corso delle loro inda­
gini, è l'elemento che mag­
giormente preoccupa perchè 
ciascuno non si sente suffi­
cientemente difeso nella sua 
incolumi/ri fisica. 

Questa è un po' l'atmosfe­
ra in cui a b b i a m o tentato di 
assumere qualche informa­
zione. Qualcuno alle nostre 
domande ha r i sposto con lina 
frase che sembra avere tut­
ta la saggezza delle senten­
ze antiche: « Cbi male si go­
verna, presto m u o r e >«. Afa in 
questa risposta c'è tuttavia 
qualcosa sotto; evidentemen­
te si vuol far riferimento al­
la vita non troppo e s e m p l a ­
re di padre di famiglia con­
dotta dal Magliano; posto 

che, come si dice, egli ebbe 
non una sola amante, a E b e ­
ti. ma anche altre alla peri­
feria di Campugnu o addirit­
tura nel p iù lontano centro di 
Oliveto Cifra. 

Si tratterebbe dunque di 
una vendetta personale per 
mntii'i di gelosia? Non si sa: 
comunque è certo che anche 
in questa d irer ione si sono 
orientati i carabinieri e hi p o ­
lirla iiii'P.s'fif/nMra r e n a t a da 
Salerno. Ciò è infatti confer­
mato dagli interrogatori fat­
ti ai familiari della presun­
ta amante del Magliano. 

Nella giornata di lunedi un 
centinaio di agenti hanno bat­
tuto tutta la zona tra Cam­
pagna ed Eboli e abbiamo vi­
sto coti i nostri occhi parec­
chie case di contadini pian­
tonate dalla forza pubbl ica . 

S o n o state anche fermate 
alcune persone tra le quali 
un certo Russo di Eboli e un 
individuo sospetto di Batti­
paglia. I carabinieri hanno 
inoltre proceduto al fermo di 
un amico intimo dello scom­
parso, il mediatore Luigi 
Mirra di Eboli, che nel corso 
di un interrogatorio sembra 
sia caduto più volte in con­
traddizioni. 

Rogo e Magliano 
Quali informazioni sono 

stati in grado di fornire co­
storo? Almeno per ora non 
sappiamo, ma è probabi le che 
neppure ora si sia sulla buona 
strada. Sembra tuttavia che 
uno dei fermati di Eboli, d 
cui nome non è stato riferi­
to dalle autorità inquirenti, 
avrebbe detto c h e il Mag l ia ­
no era stato visto frequente­
mente in compagnia di per­
sone ritenute impl icate in 
traffici illeciti. 

Intanto nella zona Nolana 
vengono interrogati in parti­
colare commercianti e me­
diatori di tabacco: è dalle 
conversazioni con queste per­
sone « bene informare >• che 
ha preso consistenza l'ipotesi 
secondo le. quale U •> caso 
Magliano •» e il « caso Rago >» 
sarebbero c o n n e s s i . L ' i n d u ­
z ione che vi sia una relazio­
ne tra le due sparizioni i-ie­
ne a n c h e a r r a l o r a f a dal la 
circostanza, ormai assodata, 
che il Rago e il Afagliano e b ­
be ro tra loro rapporti d'af­
fari. 

Comunque e augurabile che 
l'opinione pubblica venga in­
formata sugli svibippi d r l l ' i n -
daginc, anche per rasserena­
re un poco le menti e per 
ridare la tranqui l l i tà alfe fa­
mig l i e turbate dalla dolorosa 
vicenda. 

CUSF.r i ' f . .MAXZIOXK 

Un motopeschereccio 
scomparso da 5 giorni 

Navi e aerei Io ricercano al largo di Viareggio 

VIAREGGIO. S - Il moto- icho mirante tutta In s.orr.ata 
jpe.-cherecc.o San P a u l o . , co.-. ; vxi:cr;-..i. o-p".ora;.o\> la zona rìi 
tre uomin-. •"*« equipaggio, e- San \ ir.cenzo. J.cll.i G.^rgo.ia. 
^compar>o al largo del la co>ta!dell'Elba e d: *-.i::o i'arcìpt'-
viaregRina. Intcnr-e ricerche, Iago toscana, -er.za f u n g e r e ad 
vengono compiute lungo tutta!alcun risultato. Duo iiav: sono 
la costa. I pronto a »alparo per una nuii-

II -San P a u l o , appartenen-i va r-.ooanizjor.e che .-vara d i ­

poli! sovietico sarebbe oramai 
'ielle condizioni «li una vecchia 
ignora decaduta o di un pen­
sionato italiano, e si vendereb­
be l'oro — qualche decina di 
tonnellate, e le riserve sovie­
tiche sono valutate ad oltre 
quattromila tonnellate! — per 
poter mangiare aringhe affumi­
cate inglesi, in luogo del salmo­
ne e del caviale che l'URSS 
produce per tutto il mondo. 

- L'Europa — ha commentato 
l'ANSA, riprendendo la notizia 
ih giornali inglesi — dipende 
infatti dagli USA principalmen­
te per il fatto che questi ulti­
mi concentrano la maggior parte 
della produzione mondiale di 
oro... L'Europa occidentale potrà 
comperare oro a buon mercato 
dall'URSS e rivenderlo con pro­
fitto agli USA ». 

I-uoco, fuoco: qui ci avvici­
niamo, pur nello stile rocambo­
lesco delle notizie di agenzia, a 
toccare il fondo del problema. 

N'oi non sappiamo, infatti, 
auale fondamento reale abbiano 
le notizie relative all'oro di Mo-
ĉa giunto recentemente in Eu­

ropa: ma è certamente un da­
to di fatto che in casseforti ame­
ricane guardate da fortissime 
scorte armate americane, stan­
no accumulate le maggiori riser­
ve di oro del mondo capitalistico. 

I finanzieri dell'imperialismo 
USA, da almeno venti anni, han­
no sempre considerato essenzia­
le al dominio americano sul 
mondo borghese che il prezzo 
del dollaro in confronto all'oro 
potesse essere fatto soltanto da 
loro. Nella liberty americana, 
nell'americana via desìi « aiuti », 
è sempre stato scritto che toc­
ca ai finanzieri USA di deci­
dere quanta merce si deve po­
tere acquistare in tutto il mon­
do della cosiddetta arca del dol­
laro. con un dollaro. 

Se ci volessero più dollari, ciò 
lignificherebbe che il dollaro sa­
rebbe svalutato nel mondo e che 
gli USA dovrebbero pagare più 
cari le merci ed i servizi che 
si assicurano, pagando in dol­
lari, nel mondo; se ce ne voles­
sero meno vorrebbe dire che i 
prezzi delle merci diminuireb­
bero. e che meno dollari rica­
verebbero eli USA dalle vendi­
te di loro manufatti che essi 
impongono a tutta quella parte 
del mondo che resta ancora sot­
to il loro dominio economico. 

Tutti i prezzi salirono alle 
stelle, ed il dollaro minacciò di 
svalutarsi — e si sarebbe sva­
lutato senza i! controllo USA 
ilei prezzo dell'oro — durante 
la fase dì alti prezzi e dì alt: 
profitti speculativi seguita alia 
aggressione americana in Corca; 
oggi, i prezzi delle merci in­
ternazionali, controllate dagli 
USA, tendono a cadere In tutto 
il mondo: lo stagno è tornato ai 
prezzi del 1949. lo zucchero e 
sscso a 3.06 ccnts. per libbra. 
qualcosa come dicci ccnts. di 
dollaro al chilo, sessanta lire 
italiane o giù di lì (e non è col­
pa nostra, care massaie, se di 
questa riduzione sui mercati di 
orìgine voi non ne ricavate a!-
:un vantaggio^: mai. dopo il 
1945, lo zucchero era costato 
così poco e si pensa che cadrà 
ancora, tenuto presente l'ecce­
zionale raccolto previsto per 
quest'anno: ì costi dei trasporti 
marittimi (noli) sono in discesa. 
» prodotti agricoli sono in di­
scesa di prezzi. 

La produzione di acciaio in 
lingotti è calata negli USA di 
circa 2 < o . " 3 tonnellate setti­
mana!;. a Detroit si accumulano 
automobili invendute .1 dec:nc 
di migliaia, con tanti saluti alla 
prosperit.ì americana che. nep­
pure a rate. ric>ce più a tro­
vare compratori convinti della 
propria prosperità: nesli USA. 
come in TulLa. tutto l'indice dei 
prezzi all'ingrosso cala mentre 
continua ad aumentare quello 
dei prezzi a! minuto e conti­
nuino a crescere i profitti. 

La riduzione del prezzo de'-
l'oro. dunque, non è colp» dc'-
li - diabolica - volontà de: so-
sletic:: e>.sa segue le cadute nei 

consumo de"! e al­
ti e è la denun­
cinomi.» impe­

lle/ « non rinnovo del contat­
to di lavoro ». 

Sicconn- il ministro della Di-
lesa, net corso del dibattito par-

pri770\l,ime>H.ire sui bilanci, parlando 
dei Uceiuiamenti avvenuti »«-
gli Luti militari, ebbe ad al fer­
mai e che air ebbe esaminato 1 ca­
si partuola)i di lavoratori t/;c' 
si fossero molti a lui dnina­
mente, noi %h abbiamo scr:t'.o. 

l i W - ' . 
rflM 

l 'Am-

Ci è stato mp(>ì!<, 'prot. 
div. Spianati, Se/iotn- j . 
17 novembre 19}j/ che 

orc77i e ne: 
lire merci. cs<a 
• eia aperta: la 

te all'armatore Orsi, di stazza j 
15 tonn. aveva lanciato il |Jùr-! 
t<» di Viareggio nella Giornata j 
di sabato, dirigendoci al tarso | 
per la pe*ca. 11 suo rientro orai 
previsto per domenica. Lunedi | 
la Capitaneria di porto di V M - . ' 
reggio aveva segnalato al rJo 
mando di Livorno e al Centro 
di «occorso di La Spezia la 
scomparsa del natante che -i 
ritiene avvenuta al largo del ­
la co>ta di San Vincenzo, nei 
pressi di Livorno. 

Anche aerei partiti da Li­
vorno hanno effettuato n c e r -

•ica nella giornata *ii domani 

Antiche tonte romane 
rinvenute in Calabria 

V I B O V A L E N T I A . 6. — 
Nei pre.»?i del l 'abi tato di S a n 
G i o v a n n i , ne l c o m u n e di 
Z a m b r o n e . a lcuni opernì a d ­
dett i a lavori di r iparaz ione 
s tradale s copr ivano de l l e 
t o m b e r icoperte con lastre • 

di tre c e n t i - ''•*" '">' "/•>"» 
l ti Vi.'.j.'j con la 

de l lo spessore 
metri 

i realìstica ha scaricata la crisi 
i»uì più deboli (come ri ia' ia , co: 
[governi che cs<a ha avuti da! 
jt«>.i~ ad ogsiì- ha cercato sfogo 
• ne"!e guerre di aggressione (CO-
TIC quella coreanal, m i o;gi la 
crisi investe i! cuore stesso Je"-
"imperia'ismo. 

Frar.cn A'::oìii:i 

Il;ipi>rcsafflit* 
alla "Difesa,, 
Cara Unità. 

y \^-> anche re 
^ \-i Pacctard: se ne 

e addato, i suoi 
metodi conti-
riuano nelle 
fabbriche del 
Ministero del' 
la Diteta. Co­
me è accaduto 
per centinaia di 
siamo stati li-
nota formula 

ministra/ione e pienamente li­
bera di non rinnovare a'Ia loro 
scadenza i contratti di lavoro, 
senza essere vincolata da spe­
cifiche condizioni... - e addmttii-
ra si è avuto il coraggio li af­
fermare (lettela ojijo D-M del 
segretaria particolari- del mini­
stro in data 2; novembre 'fi) 
che « il competente ufficio di 
questo Ministero non conosce i 
motivi che determinarono tale 
provvedimento poiché allo stes­
so pervenne soltanto la dispo­
sizione di non far rinnovare 1 
contratti di lavoro ••. 

Naturalmente per dani si­
tuili risposte non c'era bisogno 
di fare demagogiche atjcrttii-
?ioni in Parlamento ed es<c 
hanno chiarito a tutti noi la 
necessità di continuare la lotta 
contro il governo Pelh che, an­
che se non ci risponde con 
offese (come fece Pacciardi il 
quale, per questo, si e buscato 
anche un paio di querele), con­
tinua però a prenderci in giro. 

Che cosa vuol dire che il 
* competente ufficio » del Mi­
nistero « non conosce i moti­
vi » del nostro licenziamento' 
Che razza di • ufficio competen­
te * è mai allora? E se lui non 
è l'Ufficio competente, chi li ha 
disposti? 

Visto che il ministro si tto-
Va in tanto imbarazzo vogì':.'.-
mo aiutarlo noi. Il motivo del 
licenziamento sta nel fatto che 
siamo tutti o reduci, o p.titigia-
ni, o ex-combattenti, o dirigenti 
sindacali e membri dì CI. Fra 
di noi vi è un partigiano deco­
rato di medaglia d'argento e 
forse quella decorazione è sta­
ta proprio la causa del licen­
ziamento. 

Ma tutto questo non fa che 
rafforzare la nostra lotta contio 
il provvedimento del governo, 
in difesa delle libertà democra­
tiche e del lavoro. 

F. G. a nome di un 
gruppo di salariati del Mi­
nistero della Difesa. 

Por l'assistcìi /a 
veterinaria 
(jratuita 
Cara Unità, 

a San Mar­
tino in Rio, co­
mune in pro­
vincia di Reg­
gio Emilia, noi 
coltivatori di-
retti, insieme 
con altre cate­
gorie di conta­
dini, abbiamo 

condotto un'azione motto con­
creta, con l'appoggio dell'Am­
ministrazione democratica, per 
ottenere l'assistenza veterinaria 
gratuita al nostro bestiame. 

Si sa che cosa rappresenti per 
< contadini poveri rj::alchc vac­
cina o un maiale: spesso l'uni­
co patrimonio e mezzo dì so­
stentamento. La nostra Associa­
zione aveva chiesto alla Ammi­
nistrazione comunale l'applica­
zione de/l'art. f { del Tc-to Uni-
Co delle leggi sanitarie, che pre­
vede che il comune fot mi de­
gli clcrtchi di contadini poveri 
ia esentare dal pagamento delle 
prestazioni sanitarie. Accogliendo 
queste richieste, il Consiglio co­
munale del pa-sc approvava un 
regolamento che stabiliva vigi­
le gratuite per il bestiame per 
tutti i fittavoli, mezzadri, pic­
coli proprietari con un reddito 
annuo non supcriore alle 2a:.cr: 
lire, nonché per tutti i meno a'"-
hicnti che allevino bestiame prr 
uso familiare e per coloro che. 
'ri seguito a di<gra-ic e calami­
ta s: tronno in condizioni par­
ticolarmente difficili. 

la Prefettura però in modo in­
qualificabile ha boccialo questo 
regolamento con il pretesto ere 
"on era ancora Stato approvato 
sn regolamento generale da par­
te dello Stato (da notare che cs-
<o avrebbe dovuto o.-crc appro­
vato ben. 10 -.-r.T.i f7') (J^ Kn. 

stro parlamentare si intercs'ò 
iella questione j Roma r.rc-<^ 
in Alto commissario e quest'u!-
'itr.o. guarda caso, assicurala eh.-
a stesuT.i del regolamento è d: 
competenza dei Con-igli comu­
nali' 

. /.' COH.JJ/.T. comunale di Sai: 
Martino in Rio allora fece '•"•" * 
zontrodeduzione del regolarr.cn-
:o, ma la Prefettura lo bocc:<-, 
di nuovo. Contro questo nuovo 
sopruso è stato innato un espo­
rto al Ministero deli'Interno, m-
incora non abbiamo ricevuto al­
cuna risposta. 

.Voi coltivatori diretti pero 
non abbiamo intenzione di ce­
dere. Tutta la popolazione, riu­
nita in diverse assemblee, ci da 
•l suo appoggia e ca<i la mag­
gior parte degl: tgricoltori del­
la zona. Continueremo quindi a 
batterci per rivendicare il di­
ritto di ottenere prestazioni ve­
terinarie gratuite. 

Un gruppo di coltivato­
ri diretti di S Martino 
in Rio. 
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